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Dal Vangelo secondo Matteo  (28,16-20) 

In quel tempo, gli undici discepoli 

andarono in Galilea, 

sul monte che Gesù aveva loro indicato.  

Quando lo videro, si prostrarono. 

Essi però dubitarono.  

Gesù si avvicinò e disse loro:  

«A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla 

terra. Andate dunque e fate discepoli 

tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre 

e del Figlio e dello Spirito Santo, 

insegnando loro a osservare 

tutto ciò che vi ho comandato. 

Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, 

fino alla fine del mondo»  

IL “TU” DI DIO DIVENTA “NOI” 

La Trinità è riconoscere la voce infuocata del Divino che provenire da ogni cosa, da ogni cosa, e non 
morirne. Non morire uccisi di stupore, di meraviglia, non schiacciati dall’eccessiva forza dell’amore. Tri-
nità è immergersi in un fuoco che brucia e non distrugge. “Si udì mai una cosa simile a questa? Che un 
popolo abbia udito la voce di Dio parlare dal fuoco, come l’hai udita tu, e che rimanesse vivo?”. 

Vivere la Trinità è camminare incontro alle cose, stare in silenzio, e sentire che da ogni angolo della ter-
ra, anche dal più umile, brucia la presenza dell’Amore. Che tutto ciò che ci circonda condivide la stessa 
nostra umana sorte: quella di narrare il fuoco che brucia nel cuore di Dio, tutto il creato è una spaccatu-
ra infuocata, come un cratere aperto sul Mistero che esplode amore incandescente. La realtà che si 
mostra ai nostri occhi è una “voce che parla dal fuoco”. 

Vivere il mistero della Trinità è immergersi in un battesimo di fuoco, è sentire che ogni cosa è “roveto 
che arde” della Sua presenza e quindi togliersi i sandali e inchinarsi davanti a tutto e a tutti, l’Esistente 
è Santuario, Terra rovente e sacra, mistero della Manifestazione Divina. 

Vivere la Trinità è non morire di stupore quando scopriamo di essere scelti. Di essere chiamati con un 
nome che è solo il nostro, di essere chiamati a una identità unica e irripetibile. Che venire alla vita è 
frutto di una serie incredibile di casualità ma che una volta venuti al mondo c’è qualcuno che ci rende 
unici, chiamandoci per nome, scegliendo di sceglierci: “ha mai tentato un Dio di andare a scegliersi una 
nazione in mezzo a un’altra…?”. Vivere e celebrare la Trinità sia anche per noi imparare a sceglierla la 
vita, e chiamare per nome le persone, e farle sentire uniche. Perché può essere un caso il fatto che in 
mezzo a miliardi di persone proprio le nostre traiettorie si siano incrociate nel qui e ora, bastava un 
niente perché tutto andasse in altro modo, ma vivere la Trinità è che comunque io, adesso, scelgo te, ti 
chiamo per nome. In mezzo a tutti scelgo di far sentire te, uomo o donna che incroci per tanto o poco 
tempo il mio cammino, tu che mi stai simpatico oppure no, tu che comprendi il mio cuore oppure lo mal-
tratti, tu che non agisci come farei io, io comunque scelgo te. Tu sei mia sorella, mio fratello, perché “tu 
sia felice” perché felicità vera è scalzare una volta per sempre l’orfanità dal mondo. Non essere di nes-
suno è dramma. Far sentire l’altro “di nessuno” è peccato grave contro la Trinità. E mentre scrivo sento 
di vergognarmi per tutte le persone di cui non mi sono nemmeno accorto, di quelle che ho abbandona-
to, di chi non ho fatto sentire all’altezza, di chi ho lasciato nel silenzio, delle persone da cui sono fuggito 
perché non la pensavano come me. Per le volte che non scegliendo l’uomo non sono stato parte del 
fuoco della Trinità. 



NELLA PREGHIERA DELLA COMUNITA’ 

CLAUDIO 
BATTAGLIA 

Vivere nel cuore della Trinità è non avere paura di vivere. San Paolo nella seconda lettura dice che 
“non abbiamo ricevuto uno Spirito da schiavi per rimanere nella paura ma che abbiamo ricevuto uno 
Spirito che rende figli adottivi” e allora possiamo gioire, non siamo orfani!   
E possiamo “gridare: Abbà! Padre!”.  
Vivere nella Trinità è permettere al fratello di respirare contro la paura. Vivere la Trinità è sentire che 
possiamo vincere la paura di essere soli e abbandonati, vivere la Trinità è poter gridare “Padre” con la 
sicurezza che il nostro grido è raccolto e custodito da un Dio che lo respira, che lo fa suo, che ci respi-
ra perché insieme a lui “prendiamo parte alle sue sofferenze e per partecipare alla sua gloria”: vivere 
la Trinità è sentire di essere parte del respiro di Dio che ci fa partecipi dell’Amore, è sentirsi parte di un 
respiro cosmico, è sentirsi parte dell’Amore che soffre dove la vita soffre, dell’amore che dona gloria 
alla vita dove la vita si racconta nella gioia. Noi siamo parte dell’amore che respira in ogni cosa perché 
siamo figli di quel Respiro Trinitario che brucia dal cuore di ogni cosa. E chiedere perdono per le volte 
che ci siamo chiamati fuori dal reale, che non abbiamo respirato il dolore e le sofferenze dei fratelli, 
per quando non siamo stati capaci di gioire nel respiro grato dell’amore di chi gioiva accanto a noi. 
Chiedere perdono per tutte le volte che ci siamo slegati dalla vita, per le volte che non l’abbiamo respi-
rata, che non ci siamo sentiti parte di questo divino immenso mistero.   
Per le volte che non ci siamo sentiti compartecipi del grande respiro trinitario. 

Vivere il respiro trinitario dell’amore è obbedire alla vita, salire sul monte ed essere come gli undici di-
scepoli che “lo videro, si prostrarono. Dubitarono”. Il contrario di quello che andiamo cercando da una 
vita: per noi il tragitto sarebbe opposto: dubitare, prostrarsi senza capire e poi vedere, cioè riconoscer-
lo. Fortunatamente l’Amore Trinitario ha più fantasia di noi. 

Vivere la Trinità è vedere, prima di tutto vedere, aprire gli occhi sul reale, riconoscerlo così come è, 
non cercarlo diverso, non immaginarlo diverso. Salire sul monte e vedere la vita come si mostra. 
Sguardo d’amore trinitario è il coraggio di occhi che riescono a mantenersi aperti sul presente. E chie-
dere perdono per tutte le volte che i nostri occhi sono stati chiusi. Non hanno saputo vedere, non han-
no voluto vedere. 

E poi prostrarsi alla vita, così come è. Prostrarsi alla sacralità delle cose. Di ogni cosa reale. Vero at-
teggiamento di fede è aprire gli occhi sulla realtà e vederla e inchinarsi e riconoscerla sacra. Sacra è 
ogni manifestazione visibile della vita. Ogni roveto è ardente, infuocato d’amore, se scelgo di prostrar-
mi ai suoi piedi. 

E mantenere il dubbio, mantenere una mente che interroga e si interroga, come a dire che l’amore tri-
nitario non ammette adesioni senza volontà e libertà. Vivere il mistero della Trinità è vivere con fedeltà 
il mestiere della libertà, la libertà dell’uomo che si chiede il Senso delle cose che vede e che tocca e 
che incontra. E abitando e sedendo nel cuore di una mente che interroga sentire che Trinità è l’amore 

che ci cammina incontro: “Gesù si avvi-
cinò”. 

    A n d a t e  e  f a t e  d i s c e p o l i 
“battezzandoli nel nome del Padre e 
del Figlio e dello Spirito Santo”: toccate 
la fronte di ogni fratello, riconoscetene 
il divino; toccate il cuore, abbiate cura 
dell’interiorità; toccate le spalle, fate 
che rimangano aperte, che non si ri-
chiudano mai a riccio, non si chiudano 
per paura, non si chiudano per solitudi-
ne.   
   Osservate, cioè praticate l’amore e 
praticando sentirete che io sono dentro 
l’Amore: io sono con voi se  il vostro 
respiro sarà Trinitario, se vi lascerete 
respirare dal Divino. 
 



 

_ DOMENICA 2 GIUGNO  _ 

FESTA DEGLI ANZIANI  

E DEGLI AMMALATI 

Messa in Parrocchia 

alle ore 10.30 

con celebrazione del sacramento  

dell’Unzione degli infermi 

(segnalare adesione in parrocchia) 

 

Possibilità di pranzo insieme 

nella Festa della Comunità in oratorio 

PRANZO COMUNITARIO ORE 12.30 

con gli anziani e ammalati 

 

(Pranzo comunitario aperto a tutti.  

Foglio di iscrizione  

in parrocchia o bar oratorio)  

 

La comunità è lieta di offrire il pranzo 

agli anziani ammalati  

che potranno essere con noi e  

alla persona che li accompagna. 

_______________________________________________ 

La cucina della festa resta aperta  

con diversi piatti alla carta 

 

_ DOMENICA 9 GIUGNO _ 

FESTA DEGLI  

ANNIVERSARI  

DI MATRIMONIO 

Messa in parrocchia 

ore 10.30 

Festeggiamo insieme tutte le ricorrenze 

(segnalare adesione in parrocchia) 

 

Possibilità di pranzo insieme 

nella Festa della Comunità in oratorio 

PRANZO COMUNITARIO ORE 12.30 

con i festeggiati degli anniversari. 

 

(Pranzo comunitario aperto a tutti.  

Foglio di iscrizione in parrocchia  

o bar oratorio)  

 

_______________________________________________ 

La cucina della festa resta aperta  

con diversi piatti alla carta 



 

VITA DELLA COMUNITA ’  PARROCCHIALE  

 Offerte settimana € 547,00 

 Offerte dalle buste € 35,00 

 Offerte dagli ammalati 105,00 

 Pro Scuola Infanzia: dalle nonne 

(offerta libera) € 215,00; dagli 

amici (lotterie e dolci) € 417,00 

    GRAZIE !!! 

CAF ACLI  

29 MAGGIO  
5-12-26/6  
3-10-17-24-31/7    28/8 
dalle ore 8.30 alle 10.15 

SANTA TRINITA’ DOMENICA 26 MAGGIO  2024 - n. 21 

DOMENICA 26 MAGGIO - SS. TRINITA’ 
 
 

Messe ore 8.00 (+ Gaspani Enzo + Gaspani Andrea 
           + Stangherlin Marisa + def.ti fam. Gaspani  + Gaspani Pasquale) 

 

ore 10.30 (+ per la comunità) 
Ore 12.00 celebrazione di battesimi 

 

ORATORIO:E’ QUI LA FESTA    a cura Ass. IL SORRISO DI SHIVA 

LUNEDI 27 MAGGIO 
• Eucarestia ore 8.00 ( +Manzini Arduino)  

ORATORIO:INCONTO VOLONTARI FESTA DELLA COMUNITA’ ore 21.00  
 
 
 

MARTEDI 28 MAGGIO  
• Eucarestia ore 8.00 ( +Innocenti Ferdinando)  

CHIESA PARROCCHIALE: PREGHIERA DEL ROSARIO ore 20.45 
 

MERCOLEDI 29 MAGGIO - San Paolo VI papa 
• Eucarestia ore 8.00 ( +Locatelli Mario   + Gaspani Paolina 

    Frani Giovanni  + Suor Valentina Gaspani ) 
ORATORIO:INCONTRO GENITORI NUOVI ISCRITTI  SC. INFANZIA ore 18.00  

  
 

GIOVEDI 30 MAGGIO - Festa della Comunità in Oratorio 

___ Festa della Comunità in Oratorio ___ 

• Eucarestia ore 20.00 ( San Siro)  ( + Battaglia Claudio) 
 

VENERDI 31 MAGGIO - Visitazione della B.V.Maria 
___ Festa della Comunità in Oratorio ___ 

• Eucarestia ore 8.00 ( + int. off. ) 
 

SABATO 1 GIUGNO - San Giustino 
___ Festa della Comunità in Oratorio ___ 

• Eucarestia ore 8.00  ( +Scaramuzza Eugenia) 

• Eucarestia ore 18.00 ( + int. off.) 

 

 

DOMENICA 2 GIUGNO - CORPUS DOMINI 
___ Festa della Comunità in Oratorio ___ 

 
 

Messe ore 8.00 (+ Ceresoli Carlo   
+ Barzaghi Carlo, Giovanni e Eugenia) 

 

ore 10.30 (+ per la comunità) con Unzione degli Infermi 
GIORNATA DELL’ANZIANO E DELL’AMMALATO 

Ore 12.00 celebrazione di battesimi 

ORATORIO: PRANZO COMUNITARIO ORE 12.30  
 - CUCINA APERTA PER TUTTI - 

__ LUNEDI 27 __ 

ORE 21.00 

Incontro volontari  

Festa della Comunità 

MERCOLEDI 29 

Ore 18.00 

In oratorio  

incontri genitori  

Nuovi iscritti 

alla Scuola 

dell’Infanzia  


